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  Prefazione




  La seconda guerra punica vide scontrarsi di nuovo le fazioni dell’esercito Romano e Cartaginese.




  Fu una guerra combattuta su più fronti dal 218 al 202 a.C.




  La lunga campagna bellica si differenziò dalla precedente soprattutto per la quantità di popolazioni coinvolte, per i costi ingenti e per le numerose perdite umane che non solo afflissero gli eserciti ma interessarono le popolazioni locali.




  L’intero bacino del Mediterraneo fu a lungo interessato dalle conseguenze del conflitto per le sue implicazioni stoiche, politiche e sociali.




  L’impulso allo scontro fu un’iniziativa cartaginese, Cartago infatti, era dominata da un sentito e profondo spirito di rivalsa volendo ricambiare il sopruso subito nella Prima Guerra Punica, tanto da portare la pugna direttamente sul suolo italico, la precedente combattuta fu combattuta prevalentemente sui mari, associando con ciò gli orrori della guerra sulle popolazioni vicine a Roma dovuta anche alla sola presenza sul loro territorio del nemico.




  Sicuramente una delle battaglie decisive dell’intera guerra fu proprio quella del Lago Trasimeno, in quanto apriva la diretta via alla Capitale nemica, Roma, che proprio per la vicinanza del nemico alle sue mura era agitata da sentimenti contrastanti che andavano dalla volontà di dare battaglia alla sconcertante visione di un una città preda dei nemici.




  Fu quindi su questo presupposto che furono coinvolte masse enormi di soldati, fanterie, elefanti e cavalieri dall’una e dall’altra parte.




  Il valoroso Annibale Barca, uno dei condottieri più valorosi del suo tempo, tempratosi alla scuola del padre Amilcare durante la riconquista dell’Iberia e dominato da un odio profondo contro Roma, era riuscito a raccogliere un’armata di 50.000 uomini, 9.000 cavalli e 37 elefanti e partendo dalla base di Sagunto, attraversò l’Iberia e il sud della Gallia, affrontò le Alpi e discese nella Gallia Cisalpina, ma questa è un’altra storia.




  Riprenderemo, dunque, da questa base storica per sviluppare il racconto di un giovane soldato partecipe di quella famosa battaglia, in cui non soltanto la gloria dei popoli fu macchiata brutalmente del sangue delle genti, ma dove il cammino prefissato dai più lodevoli condottieri si intersecò con quanti cercarono di placare le rivolte, di dare nuova vita a queste e di dirigere in modo scomposto gli armamenti.




  Capitolo 1 – Il preludio




  Sirius era un giovane guidatore di elefanti1, scelto per la sua estrema capacità nell’arte di domarli e e di condurli.
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